
:::COSTANZACAVALLI

nnn Da I girasolidiVanGo-
gh (24 milioni di dollari nel
1987), alla Bibbia di Guten-
berg (5 milioni e 300mila,
semprenel1987) finoalSal-
vator Mundi di Leonardo
daVinci, aggiudicato l’anno
scorso alla cifra record di
450,3milioni di dollari, ven-
dere opere d’arte è un atti-
mo, se ti chiami Christie’s;
ed è un attimo anche vede-
re arte trafugata dai nazisti,
se ti chiamiChristie’s.Cosìè
successo per Premier jour
de printemps à Moret (Pri-
mo giorno di primavera a
Moret), dipinto del 1889 del
pittore inglese Alfred Sisley
(fondatore, insieme a Mo-
net e Renoir, della corrente
impressionista),vendutoal-
l’asta a New York nel 2008
per357miladollari.Maque-
sta volta l’acquirente del di-
pinto, il gallerista svizzero
Alain Dreyfus ha chiesto in-
dietro i suoi soldi alla casa
d’aste inglese, dopo aver
scoperto che il quadro era
stato rubatonel1940daina-
zisti a uncollezionista ebreo
diParigi, Alfred Lindon.
Quest’ultimo,quandoite-

deschi invasero Parigi, era
riuscito a mettere in salvo il
Sisley e il resto della sua col-
lezione in un deposito della
Chase Bank. Ma i nazisti,
guidati da Hermann
Göring, riuscirono a forzar-
lo. In seguito, Göring scam-
biò ildipinto, insiemeconal-
tri 17 lavori, con unTiziano.
«Laprovenienza era dub-

bia già nel 2008», ha dichia-
rato Dreyfus al Telegraph.
«Christie’s non ha verificato
la storia dell'opera prima di
metterla in vendita». Quin-
di, ilmese scorso il gallerista
ha inviato una fattura di
700mila euro alla filiale di
Christie’sdiZurigo,chieden-
do di rimborsargli il valore
del dipinto più l'8% di inte-
resse annuo.Ma, non aven-
do ricevuto risposta, ha lan-
ciato una campagna contro
Christie’sper«venditadibe-
ni rubati», e ha citato in giu-
dizio i banditori di New
York.

IN TUTTO ILMONDO

Christie’s, fondata nel
1766 da James Christie, è
presente in 32 Paesi, tiene
aste in tutte lemetropoli, da
Parigi aDubai a Shanghai, e
nel2015haregistrato vendi-
te per 7,4 miliardi di dollari,
con oltre 80 categorie di og-
getti, da opere d’arte a vini

pregiati. IlprimoaffarediJa-
mes Christie fu la vendita di
due vasi danotte, unpaio di
lenzuola e quattro ferri da
stiro. Christie’s, che da de-
cennimagnifica il suo impe-
gnonelbandiredalla vendi-
ta leopered’artesaccheggia-

te durante il nazismo, ha af-
fermato che al tempo aveva
controllato tutti i database, i
cataloghie lerisorsedisponi-
bili senza trovare indizi che
il dipinto appartenesse alla
collezione Lindon.
Ma all’epoca della vendi-

ta non si sapeva nulla dei
proprietari del Sisley fra il
1923 e il 1972, e di questo
Christie’s era a conoscenza:
espesso lamancanzadidati
in quei decenni indica che
l’operasiastata trafugatadu-
rante la guerra. Christie’s,
inoltre, lo comprò dalla gal-
leria d’arte Wildenstein, già
coinvolta inunaseriedicon-
troversie su quadri rubati
dai nazisti.

IL DATABASE

La versione di Dreyfus è
condivisa dagli eredi di Lin-
don, che hanno assoldato
una società di Toronto, la
Mondex Corporation, spe-
cializzata nel rintracciare
opere d’arte rubate e resti-
tuirle agli eredi in cambio di

unapartedel loro
valore. La Mon-
dex nel 2016 ave-
vatrovato ildipin-
to in un inventa-
riodiopereconfi-
scate al popolo
ebraico, noto co-
me «database
ERR», che era ap-
pena stato digita-
lizzato. Se Chri-
stie’s quindi può
sostenere che al
momento della
vendita non c’era
nessuna rivendi-
cazione su quello
specifico quadro,
non può però di-
re di aver fatto un
lavoro approfon-
dito: il dipinto
era, infatti, su un
catalogo francese
di arte rubata di-
sponibile dal
1949, che ospita
tre lavori di Sisley
intitolatiPrintem-
ps (Primavera), e
unoavevaaccan-

to ilnomeLindon.Unasem-
plicericercapressogliarchi-
vi, scrive Mondex, avrebbe
potuto dimostrare che Lin-
doneraproprietariodiundi-
pintorubatoconlestessedi-
mensioni, firma e data di
quello messo all’asta. Chri-
stie’sperònonmollaehadi-
chiarato che «la questione è
ora tra l’attuale proprietario
e gli eredi».
Questo non è il primo ca-

so in cui la casa d’aste si tro-
va impantanata: una causa
analoga è stata mossa dagli
eredi di un altro commer-
ciante d’arte francese, sac-
cheggiato dai nazisti, contro
il miliardario David Nah-
mad, che nel 1996 comprò
unModiglianiper 2,7milio-
ni di dollari. L’opera,Uomo
seduto (appoggiato su un
bastone) del 1918, oggi vale
25milioni di dollari.
James Palmer, fondatore

di Mondex, consiglia: «Ac-
quistare da una casa d’aste
comporta rischi significativi
e gli acquirenti dovrebbero
pretendere indennizzi inca-
so di reclamo: così forse le
case d’aste smetterebbero
di vendere arte rubata».

In alto «Premier jour
de printemps à
Moret» di Alfred
Sisley (1889). Sotto il
collezionista ebreo
Alfred Lindon con le
opere saccheggiate

Lacasad’aste chenoncontrolla
le opered’arte trafugatedainazisti
Un collezionista chiede la restituzione di 700mila euro a Christie’s
che gli ha venduto, senza verificare, un quadro saccheggiato a un ebreo

:::CATERINAMANIACI

nnn Una locanda romana
del Seicento. Nel buio den-
so e tra i tavolacciunti si tro-
va una compagnia certo
non rassicurante: un giova-
notto chino a contare soldi
con avidità, altri due siedo-
no con gli spadoni ben in
evidenzaeunsignoreanzia-
no in abiti di pesanti velluti.
Un taglio di luce polverosa
abbaglia la scena. È la Chia-
mata: Cristo che irrompe
nelpostopiùbuiochesipos-
sa immaginare e da quel
gorgoneropesca isuoi,apo-
stoli e discepoli.Alprincipio
delcristianesimo,epoisem-
pre, nella storia. In sintesi
questo racconta La conver-
sione di Matteo di Caravag-
gio, uno dei suoi capolavori
assoluti e uno dei quadri
piùfamosialmondoconser-
vatonellacappellaContarel-
li in San Luigi dei Francesi a
Roma. Affascinante, com-
movente, catechesi per im-
magini di grande potenza e
di grande fedeltà alla dottri-
nadella fede.
A quel fascio di luce che

sfiora il gruppo sembra ri-
spondere la figura dell’uo-
mo più anziano, con un ge-
stodellamano: «Chi cerchi?
Forseme?», e questo fatto è
stato interpretato come se
quell’uomo fosse appunto
Matteo apostolo, che prima
della conversione era un
pubblicano,unocheriscuo-
teva le tasse per i romani,
quindi un collaborazionista
della peggior specie.
Questa interpretazione,

però, potrebbe non essere
quellagiusta.Matteopotreb-
be non essere lui. Allora chi
sarebbe? Interrogativo inte-
ressante,suggestivo,cheget-
ta nuova luce sul genio um-
bratile di Caravaggio. La
scorsa settimana, all’Istituto
franceseCentroSanLuigidi
Roma,è statopresentatoun
volmecherispondeall’inter-
rogativo in maniera decisa-
mente innovativa, propo-
nendo appunto l’identifica-
zione dell’apostolo in quel
giovanotto chino sulle mo-
nete.
Il librosi intitolaCaravag-

gio. Il vero Matteo, scritto
dalla storica dell’arte Sara
Magister(Campidanoedi-
tore, pp.184, euro 40), con
la prefazionediAntonio Pa-
olucci, già direttore deiMu-
seiVaticani.Unatesichecir-
colava negli anni Ottanta,
ma sempre marginale, ora
ripropostaconpiùsolidi fon-
damenti.
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Il libro di Magister

Unanuova tesi
sulMatteo
diCaravaggio

Dal 16 giugno al 30 settembre, il complesso
ecclesiastico di Sant’Agostino e lapiazza del
Duomo di Pietrasanta (Lucca) ospiteranno
le opere del celebre artista spagnolo Mano-
loValdés (Valencia,1942),nellamostraPoe-
tica della traduzione, a cura di Kosme de
Barañano. Ilmaestro,pittoree scultore,pio-
niere della Pop Art con il gruppo Equipo
Crónicada lui co-fondatonel1964,ha segui-
to un percorso solitario, ricco di successi, a
partire dal 1982. In Italia è rappresentato

dalla Galleria Contini di Venezia. Attinge a
piene mani dalla storia dell’arte, da
Velázquez,RembrandteMatisse innanzitut-
to, ma anche da Picasso e Lichtenstein, per
reinterpretarla secondo ilsuoestropersona-
le, utilizzando tecniche emateriali differen-
ti. Ecco allora, per esempio, nella piazza del
Duomo, le sculture Clio Dorada, una colos-
sale testa di donna in ottone e acciaio dora-
to, che sorregge un elaborato copricapo di
“rami” aggrovigliati e lucenti, e Mariposas,

dalla quale si levano in volo farfalle in allu-
minio; sul sagrato di Sant’Agostino, i bronzi
equestriCaballeroeDama;nelchiostro, l'In-
fantaMargarita,dall'iconadiVelázquez,op-
portunamente rivisitata, mentre all'interno
della chiesa alcuni lavori lignei, come Blue
HeadeBluePamela, volti femminili stilizza-
tiverniciati in resina. Infine, idipintimateri-
ci per stratificazioni Dorothy sobre fondo
gris e Retrato en amarillo y azul.

VERA AGOSTI

Anticipazioni

Le sculture di Valdés
in piazza delDuomo
aPietrasanta (Lu)
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